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Gaza diventerà l'avatnposto Usa 
nel Mediterraneo 
Trump ha annunciato di di voler ingaggiare 
l'America direttamente nel Mediterraneo con 
posizione di presidio diretto sull'area 
mediorientale, disimpegnandosi in modo 
sempre più evidente dal Centro e dal Nord 
Europa 
di di Carlo Pelanda 14/02/2025 

Mohammad bin Salman 







Potrei dare più argomenti, ma qui mi interessa invertire il «costo 

opportunità» in «opportunità positiva». Agli arabi sunniti: un presidio 

statunitense nella zona è la migliore garanzia che l'Iran non tenti la 

costruzione di un potenziale nucleare. Inoltre, sarebbe distrutto 

preventivamente dagli americani evitando un'offensiva israeliana (mini­

nucleare) con maggiori problemi di consenso intra-islamico. Ad Arabia 

saudita ed Emirati: avete perso la guerra con gli Huthi nello Yemen e siete 

stati costretti a un compromesso che però impedisce a Riyad di controllare 

l'imbocco del Mar Rosso. Caro Mohammad bin Salman al Sa'ud, lei 

pensa che l'enorme investimento per la creazione della megalopoli Neom 

possa fruttare senza libero traffico nel Mar Rosso? E pensa che l'Egitto sia 

felice di vedere una riduzione del traffico a Suez? L'ingaggio diretto 

dell'America nell'area sarebbe una soluzione di questo e altri problemi. 

C'è di più, ma non voglio ridurre lo spazio per l'interesse italiano di una 

presenza attiva americana nel Mediterraneo. 

Probabilità: maggiore ingaggio di risorse Nato sul fronte Sud; un 

segnale forte di calma alla Turchia, utile a Roma per il caso libico e altri; 

contenimento della presenza russa e cinese in zone critiche dell'Africa 

che aumenterebbero la penetrazione italiana (reciprocamente vantaggiosa e 

non coloniale) e del suo export ben bilanciato nell'area; 

aumento della sicurezza e quindi del valore finanziario dei tubi che portano 

gas e idrogeno da Africa e Arabia, rendendo l'Italia hub energetico per 

l'Europa in attesa della diffusione del mini nucleare che però richiederà una 

notevole percentuale di energia rinnovabile e di gas combinato con 

Idrogeno, almeno fino al 2045-50. E poi la realizzazione iper-espansiva del 

collegamento con l'India. 

Altro? Tanto, ma qui il punto è far riflettere su un ingaggio statunitense 

per una Pax Mediterranea che renderebbe nuovamente il Mediterraneo un 

centro economico del mondo, utile a tutte le sue coste. 

 




